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I danni della 

legge sull'obbligatorietà 

Assicurazioni: 
pagano di 
meno ma 

vorrebbero 
aumenti 

Realizzati dalle grandi 
compagnie elevati pro
fitti - Non è migliorata 
la gestione del settore 

Le compagnie di assicura
zione continuano a premere 
per l'aumento della tariffa 
per gli autoveicoli e, intanto, 
premono sugli assicurati ri
tardando la liquidazione dei 
danni e con altri mezzi. Que
sto nonostante che nei primi 
mesi di quest'anno gli inci
denti stradali siano fortemen
te diminuiti (le persone feri
te sono state 48.884 a fronte 
dei 58.348 infortunati dello 
stesso periodo dell'anno pre
cedente). Il carattere unilate
rale della legge che ha isti
tuito la obbligatorietà non 
cessa di produrre danni. 

Recentemente la Corte d'Ap
pello di Roma ha assolto con 
formula piena gli amministra
tori dell'ex Mediterranea che 
erano stati condannati a di
versi anni di reclusione per 
un fallimento di decine di 
miliardi a spese di migliaia 
di automobilistj. La assoluzio
ne è definitiva e chiude uno 
scandalo. Ma non chiude, an
zi apre, il problema delle ga
ranzie In casi del genere e 
la faccenda riguarda tutti in
distintamente gli assicurati 
che sono chiamati — e non 
lo sanno! — a saldare pro
prio loro, in prima persona, 
il conto del fallimento della 
Mediterranea e di quante al
tre compagnie eventualmente 
fallissero, per colpa degli am
ministratori o per qualsiasi 
altro motivo. 

L'articolo 19 della legge sul
l'obbligatorietà dispone infat
ti che gli assicurati contribui
scano ad un Fondo dì garan
zia che deve provvedere al 
risarcimento danni quando 
« il veicolo o 11 natante risul
ti assicurato presso una Im
presa la quale, al momento 
del slnìstio. si trovi In stato 
di liquidazione coatta con di
chiarazione di Insolvenza, o 
vi venga posta successivamen
te ». Il Pondo di garanzia, cui 
è destinato il 3% della tarif
fa, non si limita a risarcire 
1 cittadini danneggiati da au
tomobilisti sconosciuti o non 
assicurati ma anche — con 
1 quattrini altrui — mette al 
riparo amministratori e azio
nisti delle compagnie. 

La tariffa attuale contiene 
dunque un contributo perce
pito indebitamente. All'epoca 
del varo della legge il gover
no e le compagnie hanno in
teso scaricare l'onere del fal
limento Mediterranea. Infatti 
la legge contiene la precisa
zione che possono accedere 
al Fondo «gli aventi diritto 
al risarcimento nei confronti 
di assicurati presso Imprese 
che. alla data di pubblicazio
ne della presente legge, si tro
vano in stato di liquidazio
ne coatta ». Ma hanno pensa
to anche al futuro. 

Oggi infatti si è creata una 
situazione che potrebbe por
tare rapidamente al fallimen
to numerose piccole compa
gnie. gestite con criteri di 
spreco che la legge non ha 
eliminato. Fra queste si tro
vano quelle mutue che sono 
state improvvisate con criteri 
sbagliati. Si precisa, anzi, che 
una cinquantina di compagnie 
6l trovano attualmente In dif
ficoltà. L'Associazione delle 
compagnie sostiene che oc
corre aumentare le tariffe ma 
questo non è vero poiché an
che con la tariffa attuale le 
prandi compagnie realizzano 
profitti fin troppo elevati, co
me risulta dai bilanci annuali 
pubblicati di recente. La red
ditività delle compagnie è di
versa da un caso all'altro a 
causa delle dimensioni, della 
organizzazione e della capaci
tà degli amministratori per 
cui sarebbe assurdo aumen
tare ulteriormente i profitti 
delle grosse compagnie per 
mantenere in vita situazioni 
carenti dal punto di vista del
la produttività 

D'altra parte, la legge sulla 
obbligatorietà non ha contri
buito a migliorare la gestio
ne del settore. Le compagnie 
minori per sfuggire all'assor
bimento da parte delle mag
giori hanno continuato ad ac
crescere i loro costi di acqui
sizione con forme di pubbli
cità e di ricerca della cliente
la comportanti l'ulteriore ag
gravio del loro costi. TI costo 
dell'indennizzo dei s i n c r i è 
aumentato effettivamente in 
quanto, fra l'altro, sono am
messi ad indennizzo anche 
danni di piccolissima entità 
e di grande costo burocrati-
co-amministrativo. A questo 
punto si può dire che la leg
ge attuale incoraggia l'incre
mento dei costi creando i pre
supposti alle continue richie
ste di aumento delie tariffe 
da caricare susrli assicurati. 

Non tocca agli utenti paga
re il conto dei mali cronici, 
vecchi e nuovi dell'assicura
zione. H PCI ha presentato 
l'anno scorso una proposta 
di legge per la gestione mib-
bllca dell'assicurazione obbli
gatoria che ha i suol cardi
ni nel prelievo sulla benzina 
che riduce il costo di gestio
ne. nello snellimento delle 
pratiche sotto il profilo del
la litigiosità e dei tenni am
ministrativi e nell'affidamen
to della gestione all'INA. Cer
to, l'attuale situazione del
l'ente pubblico che onera nel 
settore, l'Istituto Nazionale 
delie Assicurazioni, non è in
coraggiante. L'INA ha ol so
gno di una riformi che de
mocratizzi gli scopi e l'orga
nizzazione. Sono obiettivi che 
rlch'edono un chiarimento di 
fondo l'impegno dei sindaca
ti e del Parlamento. Qualsia
si rinvio sarebbe tuttavia sba
gliato: pagare oggi l'aumento 
richiesto significherebbe pre
giudicare la riforma domani. 

Innocenzo Zuccarelli 

In lotta la Montedison di Ferrara 
Da alcune settimane sono in corso al Petrol

chimico di Ferrara scioperi articolati. I lavo
ratori della Montedison sono mobilitati per im
porre all'azienda la piena applicazione dell'ac
cordo di gruppo, raggiunto nel marzo di que
st'anno. In particolare chiedono l'abolizione de
gli appalti, l'attuazione degli investimenti colle
gati allo sviluppo dell'agricoltura e la istituzione 
di nuovi turni, in rispetto all'orario di 37 ore e 
20 minuti conquistato per gli addetti ai cicli 
continui. Un altro obiettivo presente nella piatta
forma è quello relativo a investimenti per mi
gliorare le condizioni ambientali. 

Il programma di lotta prevede 4 ore di scio
peri settimanali: le prime due e le ultime due 
di ogni turno. In questi giorni sono presenti nel 
Petrolchimico soltanto circa mille lavoratori (dei 
4.200 occupati); gli addetti ai cicli continui. Mal
grado questo gli scioperi vengono ugualmente 
realizzati e fazione non risulta meno incisiva. 
Dopo il 15. con il rientro dalle ferie, la lotta 
alla Montedison di Ferrara si farà più estesa 
e più serrata, qualora l'azienda mantenesse lo 
stesso atteggiamento intransigente espresso an
che nell'ultimo incontro, svoltosi recentemente 
Ì livello provinciale. 

Manovre sulle forniture e aumenti di prezzo 

Zucchero e carne presi 
di mira da speculatori 

La protesta dei macellai di Palermo - Arrestati quattro negozianti che vendevano zucchero 
a prezzi alterati - Il caso del vino: prezzi bassissimi ali coltivatore mentre l'alto prezzo al 
consumo rende convenienti le sofisticazioni alimentari - Delegazioni alla Regione Campania 

Accusato di 
furto perchè 
lesse la lista 
dei licenziati 

CALTANISETTA. 9. 
Un dirigente sindacale del

la Siret di Caltanissetta. il 
compagno Giuseppe Arnone, 
è stato indiziato di « furto > 
per aver preso in visione 
l'elenco dei licenziamenti, af
fisso in una bacheca del
l'azienda. E* stato il diret
tore della Siret che lo ha 
querelato e l'iniziativa del 
solerte dirigente sfiorerebbe 
il ridicolo se non si inserisse 
in un pesante clima di Inti
midazione antisindacale che 
da tempo si respira nella 
Siret, una società che opera 
per conto della STP. Nel me
si scorsi, di fronte alla ri
chiesta dei 140 dipendenti di 
rispetto del contratto dei me
talmeccanici l'azienda rispo
se con 55 licenziamenti. Pro
prio nei giorni scorsi, però. 
6 stata condannata alla rias
sunzione dei lavoratori dal 
Pretore di Caltanissetta. La 
assurda montatura contro il 
sindacalista della CGIL è 
l'ultima « perla » della Siret. 

Il caso della Finambro: un aumento di capitale privo di autorizzazione 

ILLEGALI OPERAZIONI CONDOTTE 
DALLE FINANZIARIE DI SINDONA 

Decine di miliardi sono stati rastrellati sulla base di una delibera priva di al
cuna validità — La vicenda sta diventando di competenza della magistratura 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 9 

L'affare Sindona si arricchi
sce ogni giorno di nuovi par
ticolari, i quali evidenziano 
sempre più quale gigantesco 
imbroglio si agiti sotto il 
«salvataggio». E* vero: si è 
cercato di scioglierlo, l'imbro
glio. col beneplacito del go
verno, o almeno del suo mi
nistro del Tesoro, il de Co
lombo, finanziando il «salva
taggio » dell'impero pericolan
te dell'ex mago della finanza, 
facendo sborsare (ufficialmen
te ma si parla di cifre assai 
superiori) cento milioni dì 
dollari dalla filiale di Nassau 
del Banco di Roma. Ora nelle 
principali attività di Sindo
na il Banco ha piazzato uo
mini di sua fiducia. Ma l'af
fare è ben lungi dall'essere 
chiuso, e l'entità della spesa 

per l'incredibile « salvataggio » 
di un personaggio alquanto 
ambiguo oltre che avventuro
so, a danno di altre spese 
assai più necessarie in que
sto momento di stretta, è cer
tamente già molto al di là 
dei cento milioni di dollari 
(duecento o trecento). 

Si consideri il caso F.nam-
Bro. Su 24 Ore, fra l'altro 
ieri e ieri, si è sviluppata u-
na polemica a proposito dei 
contratti relativi a un aumen
to di capitale della Finambro 
che però non fu mai autoriz
zato dal Comitato intermini
steriale per il credito. In due 
successive deliberazioni, que
sta finanziaria di Sindona, 
presieduta dal democristiano 
Orio Giacchi, elevò il capitale 

prima da 500 milioni a ven
ti miliardi e poi da venti a 
160 miliardi. Sulla base della 
prima delibera (aumento a 
venti miliardi) la Finambro 
ha raccolto tra i risparmiato
ri dell'eniourape della Borsa 
parecchi miliardi (un settima
nale sostiene siano stati sedi
ci) in conto di un aumento 
che si diceva sarebbe stato au
torizzato. In Borsa correvano 
in proposito voci di autorevo
li appoggi a Sindona da par
te della segreteria della DC. 

Q u e s t e contrattazioni co
strinsero il Comitato direttivo 
degli agenti di cambio a in
tervenire il 10 ottobre scor
so, per scindere le proprie re
sponsabilità da quelle con
trattazioni, essendo ancora i-
nesistente il titolo. La pole
mica ora si è riaccesa in me
rito alla decisione della Fi
nambro di annullare la deli
bera di aumento e di rim
borsare i sottoscrittori. Ma 
con quale denaro? 

Secondo 24 Ore, la vicenda 
Finambro ha posto « numero
si e complessi problemi che 
si sono creati in seguito alla 
trattazione disi titoli mai e-
messi, perchè il Comitato in
terministeriale per il credito 
non ha mai concesso l'auto
rizzazione ad aumentare il ca
pitale da 500 milioni a 20 mi
liardi di lire». Però nessuno 
al Tesoro sì è mai preoccupa
to di intervenire per quel ra
strellamento di denaro attua
to in forme non legali. 

« La domanda che con mag
giore insistenza si pone in 
questi giorni — prosegue 24 

Ore — è relativa alla validi
tà o meno di quei contrat

ti. 
«,4 quanto risulta già di* 

verse azioni Legali sono in 
corso su tale questione e sa
rà la magistratura che dovrà 
pronunciare un verdetto defi
nitivo, benché alquanto varie 
possono essere state le con
dizioni con le quali si è da
to corso oppure no alla esecu
zione dei contratti di compra
vendita sulle azioni Finam
bro ». 

Insomma, in margine alla 
Borsa si sono contrattati ti
toli ancora da autorizzare e 
da emettere, ci sono stati dei 
veri e propri contratti, ma BO-
no essi validi? E c'è quindi o-
ra chi chiama in causa la 
magistratura per tutelarsi, 
cioè per riavere ciò che ha 
sborsato. Sindona dunque, in 
un modo o nell'altro, finirà 
in tribunale. 

Il Comitato direttivo degli 
agenti di cambio è intervenu
to ieri assai seccamente su 
24 Ore per ribadire «la sua 
estraneità alla vicenda ». Essa 
dice il Comitato « concerne un 
titolo non trattato in Borsa », 
le contrattazioni sono avvenu
te fuori del recinto, quindi il 
Comitato non può avere re
sponsabilità verso gli Investi
tori Finambro. 

Ma ribadita l'estraneità del 
Comitato, resta il problema 
aperto dalle contrattazioni: e 
se nessuno vuol più ricono
scere quei contratti fanta
sma? 

r. g. 

Tentativi 
di corruzione 

a favore 
della Finambro 

Nuove polemiche e retrosce
na emergono intanto, sulla vi
cenda « Finambro ». L'onore
vole Ugo La Malfa, in una 
intervista ad un settimanale, 
ha spiegato perchè nel pe
rìodo in cui era ministro del 
Tesoro rifiutò, d'accordo con 
il Governatore della Banca di 
Italia, di concedere l'autoriz
zazione all'aumento del capi
tale della Finanziarla di Sin
dona. « Un aumento di capi
tale di quella entità — rileva 
— destinato ad operazioni fi
nanziarie avrebbe avuto effet
ti disastrosi» 

Il segretario del PRI narra 
poi le pressioni che Sindona 
mise in atto: « Usarono ogni 
mezzo. Arrivarono anche a 
farmi balenare cose mirabo
lanti per il mio partito ». 
Sindona « aveva chiesto di in
contrarmi — prosegue La 
Malfa — ma rifiutai. Era tut
to chiaro: erano giunti al pun
to di negoziare le azioni del
la Finambro che anche giuri
dicamente non esistevano e 
agli scambi avevano parteci
pato anche banche di diritto 
pubblico ». 

Si attendono a questo punto 
i risultati dell'inchiesta che 
sta conducendo La Banca di 
Italia. 

Si apre stasera a Riccione indetta dalle organizzazioni sindacali 

Conferenza sugli stagionali nel turismo 
Necessarie scelte precise sul lavoro precario nel settore — Le rivendicazioni di fondo sono l'esten
sione alla categoria del sussidio di disoccupazione e la gestione sindacale del collocamento 

Nostro servizio 
RICCIONE. 9. 

I temi del lavoro stagiona
le nel settore turistico, che 
da tempo sono al centro della 
iniziativa delle organizzazioni 
sindacali del circondario ri-
minese, con la conferenza che 
sabato sera si terra a Riccio
ne (alle ore 21 presso la Ca
sa del Popolo) vengono posti 
con forza all'attenzione delle 
forze politiche democratiche, 
delle associazioni economiche 
di categoria degli Enti locali 
e del governo. 

Si tratta — come souoli 
neano s sindacati nel loro co
municato — « della più im
portante iniziativa portata a-
vanti attorno ai temi della 
condizione dei lavoratori sta
gionali», preparata da deci
ne di assemblee, incontri con 
le forze politiche. !e catego 
rie del ceto medio, gli Enti 
locali, le aziende di soggior
no. Il circondarlo e la Regio
ne. che si pone l'obiettivo di 
costringere 11 governo a com
piere scelte precise su alcuni 
Problemi di interesse della ca

lor ia . 
Ali* conferenza, oltre al la

voratori della riviera roma
gnola, saranno presenti dele
gazioni provenienti da Vene
zia. La Spezia. Ancona, Pesa. 
ro, Viareggio e dai Lidi fer
raresi; hanno aderito tutti i 
partiti dell'arco costituziona
le, i parlamentari della Pro
vincia, i sindaci della riviera 
romagnola, le aziende di sog
giorno. il circondario di Ri-
mini, l'assessorato regionale 
al Turismo, le Associazioni 
degli albergatori, dei bagnini, 
dei commercianti e degli ar
tigiani; saranno presenti di
rigenti sindacali a livello re 
gionale e nazionale; ha altre
sì assicurato la sua presen
za il ministro del Lavoro. 

La rivendicazione di fondo 
che viene posta al centro del
la conferenza riguarda l'esten
sione ai lavoratori del turi
smo del sussidio di disoccu
pazione. nella misura di 6 
mesi all'anno, unitamente al
la gestione sindacale del col
locamento. 

La realtà del turismo rivie
rasco è Infatti in grado di 
offrire una occupazione per 
la durata massima di tre-quat-
tro mesi, cosicché durante gli 

altri mesi questi lavoratori re
stano privi, non solo dell'oc
cupazione, ma anche del sus
sidio di disoccupazione che 
viene riconosciuto ad altre ca
tegorie quando viene sospe
sa l'attività lavorativa per cau
se non dipendenti dalla loro 
volontà, perchè l'attuale legi
slazione prevede che si possa 
beneficiare di tale sussidio 
solo a condizione che. nell'ar
co di un biennio, si sìa svol
ta regolare attività lavorati 
va per almeno 12 mesi; a que
ste condizioni nessun lavora
tore stagionale può godere di 
tali benefici. 

L'esigenza che 6 stata posta 
dalle organizzazioni sindacali 
è perciò la modifica della le
gislazione vigente per assicu
rare anche agli stagionali il 
diritto al sussidio di disoccu
pazione: In tal modo si riu 
scirà a garantire anche il di
ritto alla pensione. La validi 
tà e la giustezza di tale ri
vendicazione hanno trovato 
una ulteriore conferma in una 
recente sentenza della Corte 
costituzionale. 

La presenza alla conferen-
ia di delegazioni di lavora

tori di altre zone turistiche 
e dei dirigenti sindacali a li
vello nazionale, sta a sottoli
neare l'impegno a non fare 
di questi problemi una bat-
tablia circoscritta alla sola 
realtà romagnola, ma ' dare 
ad essa, come è giusto, un re
spiro di carattere nazionale. 

L'importanza di questa bat
taglia per l'economia della ri
viera romagnola balza eviden
te se si pensa che sono oltre 
40000 lavoratori e lavoratrici 
che operano nelle migliala di 
esercizi turistici, di cui oltre 
il 60 % sono donne. 

Ma tale Importanza è da
ta, oltre che da questo, anche 
dal fatto che essa si inseri
sce nel contesto delle inizia
tive e degli sforzi che si stan 
no compiendo da parte degli 
operatori turistici, della Re
gione e degli Enti locali per 
un prolungamento della sta
gione turistica e per una ri
qualificazione della nostra In
dustria in grado di essere al
l'altezza delle nuove esigenze 
che in questo settore si pon 
gono. 

Stefano Cavoli 

Una legge dell'Umbria 

Le decisioni del governo sul fronte dei prezzi stanno provocando situazioni gravi nel campo 
del rifornimenti. L'aumento del prezzo della carne conseguente al maggior prelievo fiscale, 
portato dal 6 al 18%, ha fornito l'occasione di un aumento del prezzo della carne a Pa
lermo d'iniziativa del prefetto — che ha portato i tagli di prima scelta da 3400 a 3600 lire 
al chilo — la quale oltretutto non ha soddisfatto 1 macellai che organizzano una agitazione 
« popolare » distribuendo un chilo di carne gratuitamente il prossimo martedì. Ciascun pac
chetto di carne sarà accompa
gnato naturalmente da una no-
ticlna che afferma non essere 
il prezzo remunerativo. 

L'agitazione dei macellai pa
lermitani mette in evidenza il 
carattere aberrante della poli
tica seguita: 1) da parte della 
Confcommercio non c'è stata 
una chiara iniziativa di oppo
sizione all'aumento dell'imposta 
sulla carne, come invece ha 
fatto il PCI In Parlamento; 
2) né il prefetto né la Conf
commercio si preoccupano di 
prendere iniziative per la ridu
zione del costo dei rifornimenti 
all'ingrosso come sarebbe av
venuto. invece, qualora fosse 
stato in funzione un Comitato 
Provinciale Prezzi in cui fos
sero rappresentati i consumato
ri (associazioni cooperative), i 
sindacati e le associazioni dei 
piccoli ooeratori economici. 

Ora. sotto la spinta del prez
zo aumentato e del ridotto po
tere d'acquisto dei lavoratori, 
si manifesta nuovamente una 
tendenza alla riduzione del con
sumo di carne. Ci perdono an
che i dettaglianti e. alla lunga, 
anche i produttori agricoli. E* 
chiaro che sono necessarie ini
ziative associative (gestione 
diretta degli acquisti ingrosso) 
e politiche (controllo su impor
tazioni e uso calmieratole de-
glj ammassi dell'Azienda dei 
mercati e di cooperative) per 
uscire da questa situazione. 

ZUCCHERO — Ieri il pretore 
di Mestre ha Tatto arrestare 
quattro negozianti che vende
vano zucchero in zollette a 
500 lire al chilo in luogo delle 
375-405 previste. E* un episodio 
che segnala l'aggravarsi deHa 
nuova manovra che tende a far 
scomparire il prodotto. Anche 
in questo caso l'intervento del 
pretore sostituisce l'iniziativa 
del governo per assicurare, at
traverso organi che già esisto
no, un regolare rifornimento 
del mercato. I ricorrenti ricatti 
delle tre società che dominano, 
in acquisto monopolistico, il 
mercato italiano, sono avallati 
con un'impudenza che suscita 
la collera dei consumatori che 
oltre a dover pagare un au
mento ingiusto (di oltre 100 
lire al chilo) si vedono scaricati 
addosso ricatti che nascono da 
una situazione politica, la sot
tomissione della DC ai padroni 
dello zucchero. Si tenga pre
sente non tanto l'incidenza del 
costo quanto il fatto che questo 
alimento è l'indispensabile ac
quisto di milioni di pensionati 
inchiodati al e minimo» e del
le famiglie numerose. 

VINO — La riduzione del 
prezzo del vino alla produzio
ne. fino alle 110-120 lire a litro 
pagate in questi giorni in Pu
glia. non si trasferisce a fa

vore dei consumatori determinan
do un duplice danno: rende 
convenienti le frodi e decurta 
il reddito di centinaia di mi
gliaia di coltivatori. Una dele
gazione di viticoltori ha posto 
ieri il problema all'assessore 
per l'Agricoltura della Regio
ne Campania. Molti coltivatori 
sono già associati in cantine 
sociali, in questa regione co
me in Puglia e altrove, ma non 
vi sono i presupposti affinché 
la cooperazione possa operare 
a tutti i livelli di commercia-
iizzazione. ed in particolare 
imbottigliamento, distribuzione 
ai dettaglianti sui mercati tan
to locali che nazionali, espor
tazioni. In Campania è stata 
chiesta la costituzione di una 
azienda consortne fra coopera
tive per l'imbottigliamento e 
l'intervento sul mercato nazio
nale ed estero. Occorre un fi
nanziamento pronto e adeguato. 
La Regione Campania sembra 
appoggiare l'iniziativa che rap
presenta una soluzione a breve 
scadenza valida in tutto 3 
paese. 

Mancano invece iniziative im
mediate. se non altro per far 
giungere al consumo una par
te del prodotto che oggi ingom
bra le cantine a prezzi bassi. 
L'alto prezzo del vino ha reso 
convenientisàime infatti le so
fisticazioni. Proprio ieri i cara
binieri del NAS (Nudeo Antiso-
fìsUcaztoni) hanno comunicato 
di avere sequestrato in sette 
mesi 64.581 quintali di vino so
fisticato. Si tratta di una mi
nima parte rispetto alla quan
tità di e vino di fiume» che si 
ritiene venga distribuito a spe
se del vino d'uva ma indica 
renorme estensione del feno
meno. 

L'aumento dd costo dell'ali
mentazione ha reso in generale 
più redditizi truffe commercia 
li e attacchi alla salute pub 
bSca. Il NAS ha denunciato in 
sette mesi ben 4.358 produttori 
e commercianti di alimentari 
per sofisticazioni riguardanti. 
oltre d vino, carni, salumi. 
farine e paste, olii e grassi. 
mangimi e bibite. E' il frutto 
che coiptsce. coi caro-alimenti. 
le basi stesse dell'esistenza 
degli strati più larghi e più 
poveri della popolazione. Ma 
colpisce allo stesso tempo le 
possibilità di sviluppo di uno 
dd settori essenziali della pro
duzione nazionale, quello agri-

Le Coop edilizie 
possono costruire 

con le Regioni 
Gli Istituti case popolari chiedono di allargare l'inter
vento - Contributi alle società a proprietà indivisa 

La Regione Umbra ha ap
provato una legge con la qua
le si precisa un principio di 
grande importanza: la com
petenza delle regioni a "tatù-
to ordinarlo a prevedere nei 
propri bilanci ed a seguito 
di apposite leggi, 1 finanzia
menti per l'edilizia economi 
ca e popolare. La legge recen
temente approvata ha avu
to 11 visto dal commissario 
del governo ed è ormai ope
rante a tutti gli effetti. 

Le perplessità che la legge 
potesse non essere vistata dal 
rappresentante governativo. 
nascevano dalla sorte riser
vata alla legge della regione 
Lombarda sul prefinanziamen
to del programmi di edilizia 
popolare, che non ebbe il vi
sto del governo, ma alla lu
ce della esperienza fatta dal
la Regione Umbra non vi so
no dubbi che analoghe leggi, 
se promosse da altre regio
ni per Interventi di edilizia 
residenziale a totale carico 
della regione e fruenti di con
tributo regionale, dovranno es
sere approvate. 

L'ANIACP (l'Associazione 
Italiana per gli Istituti Case 
Popolari) in una sua nota ha 
espresso il suo plauso e « l'au
spicio che le regioni facciano 
ampio esercizio di questo po
tere legislativo loro ricono
sciuto. contribuendo ad am
pliare l'Intervento pubblico 

La legge umbra si compo 
ne di nove articoli: col primo 
si afferma che la giunta re
gionale è autorizzata a con
cedere alle cooperative edili
zie a proprietà indivisa che 
intendono costruire alloggi per 
1 propri soci, contributi In 
annualità sull'ammontare dei 
mutui contratti con Istituti di 
credito autorizzati dallo Sta
to. Il beneficio non può esse
re concesso per un periodo 
superiore al 25 anni. Il se
condo e il terzo prevedono 
gli adempimenti degli IACP 
per il bando di concessione 
del contributi e le norme per 
le domande di concessione; 11 
quarto articolo fissa 1 criteri 
cui si uniformerà la Regione 
per la ripartizione dei fon
di disponibili su scala com 
prensorlale; l'art. 5 fissa gli 
obblighi delle cooperative o 
dei consorzi ammessi a gode
re del beneficio; gli articoli 
6 e 8 le modalità di eroga
zione del contributo; all'arti
colo 8 sono fissati 1 crlte 
ri per l'assegnazione degli al
loggi, l'obbligo della coope
rativa a non trasferire gli al
loggi In proprietà individua
le ai singoli soci ed infine 
l'articolo 9 i limiti di Impe
gno della legge stabiliti in 
120 milioni nel 1974 e altret
tanti nel 1975 ed anni suc
cessivi. 

Non si è presentata al ministero del Lavoro 

La Samo di Brescia 
ha sospeso 

300 dipendenti 
Un comunicato della FLM - Chiesto un piano di ri
presa produttiva con la garanzia dell'occupazione 

La direzione della SAMO 
che ha sospeso 300 operai 
non si è presentata al secon
do incontro, fissato per ieri 
al ministero del Lavoro e te
so a risolvere la difficile ver
tenza in corso. In un comu
nicato la FLM nazionale de
nuncia tale atteggiamento 
giudicandolo Irresponsabile. 

La vertenza apertasi dopo 
che la direzione aziendale ave
va comunicato la sospensione 
di 300 operai, per una quan
to mal sospetta crisi di mer
cato, rischia cosi di irrigi
dirsi ulteriormente. 

Le organizzazioni sindacali 
avevano chiesto nel primo In
contro che la direzione azien
dale presentasse un credibile 
piano di ripresa produttiva 
garantendo comunque il sala

rlo al 600 lavoratori occupa
ti, fintanto che la situazione 
non si fosse normalizzata. 

L'infruttuosità del primo in 
contro caratterizzata dalla 
mancata volontà dell'azienda 
a dare prospettive serie, alla 
attività produttiva con la ga 
ranzia del posto di lavoro. 
aveva suggerito alla rappre 
sentanza del ministero del La 
voro di riconvocare le parti 
per la giornata di ieri. 

La FLM nazionale, mentre 
ribadisce la ferma volontà dei 
lavoratori a non desistere dal
la lotta In corso. Invita fer
mamente 11 ministero del la
voro, nella persona del suo 
rappresentante, ad una più 
precisa presa di posizione, al 
fine di dare una reale possi
bilità di soluzione alla ver
tenza in atto. 

Entro la fine del mese 

La Saip di Terni 
vuole licenziare 
ottantatré operai 

Giustifica il gravissimo provvedimento con la man. 
canza di commesse - Iniziativa del PCI 

Un grave colpo alla già pre
caria- situazione occupaziona
le del Temano è stato por
tato dalla SAIP, una indù 
stria di 231 dipendenti che 
produce semilavorati in ac
ciaio Inossidabile e profilati 
in ferro e in zincati. La di
rezione aziendale infatti ha 
deciso, a meno di un mese 
dalle minacce di mettere In 
cassa integrazione una part*» 
dei lavoratori, di licenziare 
entro la fine di agosto 83 
operai. 

n provvedimento è stato 
comunicato alle organizzazio
ni sindacali dall'Associazione 
industriali di Terni attraverso 
una telegramma che dice-
«La SAIP, a motivo di una 
rilevantissima contrazione di 
commesse che si protrae già 
da vario tempo a questa par
te, si vede nella inderogabile 
necessità di dover ridurre 11 
proprio organico». Tutto que
sto però non trova conferma 
tra gli operai, molti del quali, 

anche In quest'ultimo peno 
do, hanno dovuto fare gli 
straordinari: cosa si cela al 
Iora sotto questo attacco ai 
livelli occupazionali dell'azien 
da il cui pacchetto azionario 
almeno per una parte, appar 
tiene alla Finsider? 

n tentativo probabilmente 
mira ad un progressivo sman 
tellamento dell'azienda e que 
sto sarebbe un nuovo colpo 
all'economia locale special 
mente dopo la chiusura dello 
iutificio e dello stabilimento 
di Papigno. 

Per impedire ti licenzia 
mento e appoggiare la lotta 
dei lavoratori della SIAP, i 
consiglieri comunali del PCI 
hanno chiesto al Consiglio 
comunale, che martedì 13 
venga convocato 11 comitato 
cittadino per la difesa della 
economia del quale fanno 
parte 1 rappresentanti delle 
forze politiche democratiche. 
delle organizzazioni sindacali 
• degli organismi di massa. 

Contributi 
e trattenute 

Fino a tutto l'anno scor
so la ditta mi specificava 
sulla busta paga 1 contri» 
buti previdenziali scrlven* 
do mese per mese le trat
tenute in lire. Da gennaio 
1974, Invece, non riesco a 
capire più niente. Deside
rerei sapere su quale Im
porto viene calcolato 11 
contributo mensile e di 
conseguenza quanto pren
derò di pensione. Faccio 
un esempio: sulla busta 
paga alla voce « totale 
competenze» c'ò scritto li
re 200.000 compreso asse
gni familiari ed arretrati 
di qualche settimana di 
malattia riferita ad alcuni 
mesi fa. E* questa la som
ma da prendere a base per 
il calcolo del contributi e 
della pensione? Oppure 
dalle lire 200.000 bisogna 
togliere gli assegni ecc.? 
In definitiva se manca la 
possibilità di controllare 
mese per mese quello che 
11 datore di lavoro corri
sponde quando si diventa 
vecchi si possono avere 
delle spiacevoli sorprese. 

GIULIA ALBANESE 
Pomezia (Roma) 

Dal tuo discorso si desu
me che la tua preoccupa
zione è soprattutto quella 
che il datore di lavoro 
possa mese per mese non 
operarti le dovute ritenute 
previdenziali ai fini pen» 
sionistici mettendoti, un 
domani, in condizione di 
percepire un trattamento 
di quiescenza inferiore al 
dovuto. Sta tranquillo, per
chè a fugare questo peri
colo che in passato ricor
reva più frequente, ha 
provveduto l'art, 38 della 
legge del 30 aprile 1969, n. 
153 (legge Brodolini). Det
to articolo ha sancito l'ob
bligo da parte dei datori 
di lavoro di consegnare 
al lavoratore entro il 31 
marzo di ogni anno un e-
stratto conto contenente la 
indicazione della retribu
zione corrisposta e dei re
lativi contributi versati in 
suo favore nell'anno pre
cedente, per l'assicurazione 
generale obbligatoria per 
l'invalidità la vecchiaia ed 
i superstiti. 

Questo documento è uti
le ad evitare evasioni con
tributive da parte del da
tore di lavoro, evasioni 
che, ovviamente, portereb
bero il lavoratore a conse
guire prestazioni di impor
to inferiore al dovuto o ad
dirittura a non conseguirle 
affatto. 

A tal fine consigliamo te 
e tutti gli altri lavoratori 
di segnalare con tempesti
vità ai competenti organi 
(l'Ispettorato del lavoro o 
l'INPS) le omissioni o ir
regolarità rilevate dallo 
estratto-conto. Precisiamo, 
inoltre che il detto docu
mento deve riportare i da
ti relativi alla retribuzio
ne corrisposta al lavorato
re nell'anno precedente, 
dal 1. gennaio al 31 dicem
bre, e sottoposta a contri
buzione per l'assicurazione 
di invalidità, vecchiaia e 
superstiti, nonché la spe
cifica dell'importo riferito 
alla contribuzione base, 
quella a mezzo marche, ed 
a quella a percentuale, ol
tre che l'importo dei con
tributi con specificate le 
quote, quella a carico del 
lavoratore e quella a ca
rico del datore di lavoro. 

La retribuzione annua 
soggetta a contributo ai fi
ni dell'assicurazione gene
rale obbligatoria per l'in
validità, la vecchiaia ed i 
superstiti, che tu rileverai 
dall'estratto-conto rappre
senta la retribuzione che 
l'INPS prende a base ai 
fini del calcolo della pen
sione, calcolando, ovvia* 
mente, la media aritmeti
ca delle retribuzioni dei 
tre anni più favorevoli 
presi negli ultimi 5 anni 
di lavoro anteriori alla 
data di collocamento a ri
poso. Dal 1-1-1976 i tre an
ni più favorevoli saranno 
presi negli ultimi 10 anni 
di lavoro. Per rispondere, 
infine, alla tua precisa do
manda, ti faccio notare 
che dal totale che hai in
dicato bisogna detrarre lo 
importo degli assegni fa
miliari e la quota a carico 
delVINAM per indennità 
di malattia: entrambi sono 
esclusi, per legge, dàll'ob-
bligo contributivo. 

Predisposto 
il decreto per 
l'ex combattente 
1 9 1 5 1 9 1 8 

In risposta a quanto 
pubblicato su « posta pen
sioni» il 18 maggio 1974 
preciso che il signor Luigi 
Franceschini presentò, a 
suo tempo, la domanda per 
ottenere il Cavalierato di 
Vittorio Veneto e l'assegno 
dì lire 5.000 al mese al Co
mune di Campi Bisenzio 
(Firenze). La detta doman
da è stata presentata fin 
dal 16 ottobre 1968. 

SERNO BIAGIOTTI 
Campi Bisenz'.o - (Firenze) 

A seguito delle tue pre-
cisaziont abbiamo avuto 
modo di far rintracciare la 
tua richiesta. Ci risulta che 
il Consiglio dell'Ordine di 
Vittorio Veneto ha già 
predisposto il decreto e lo 
ha inviato alla firma del 
Presidente della Rcpufr 
blica. 

Auguriamoci che entro 
un paio di mesi al massi
mo tu riceva la nomina a 
Cavaliere e l'assegno men
sile con i relativi arretrati 

A cura di F. Viteni 


